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Red coral along the Portofino Promontory

Abstract
Red coral forns along the Portofno Pronontory (Ligurian Sea) high density population, until 800 colonieslm2 , he-

îween 25 to 40 n depth. Sone biometric paraneters are described and a contparison with previoru data carried out.
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Introduzione
La falesia del Promontorio di Portofino è l'unica area in Liguria in cui sia presente una consistente po-

polazione díCoralliun rubrum (Cnidaria: Anthozoa), già segnalata oltre trent'anni fa da Tortonese (1958;
1961) in molte stazioni del Promontorio, tra i 25 ed i 55 m di profondità.

Un'analisi approfondita di queste popolazioni si deve a Marchetti (1965), che però fornisce pochi dati
biometrici. In questo lavoro si prendono in esame alcuni aspetti della distribuzione della specie nelle acque
del hornontorio, cornpletando le osservazioni di Pahnulli (1988) e Cattaneo-Vietti et a/. (1989; in starnpa).

Materiali e metodi
Le stazioni esarninate (Punta Torretta, Pullta Carega, la "grotta di Marcante", località Targa, Punta del

Faro) sono dislocate lungo i l  versante Sud del Pronrontorio di Portof ino (Mar Ligure) (Fig. 1). La scelta
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delle stazioni è stata fatta in modo da tornare irì zone precedenternente investigate (Tortonese, 1958; 1961;
Marchetti, 19ó5) al fine di individuare eventuali variazion^i nellafacies.

I dati quantitativi e biometrici (numero di individui/m', diametro di base, peso) sono stati ottenuti con
raccolta diretta per grattaggio di superfici standard di 4O0 crn'. Altri valori di densità sono stati ottenuti ana-
lizzando serie^di trànsetti fotograftci (A, B, C, D) effettuati con complesso Macro-Nìkonos su una superfi-
cie di 235 crn'lfotograrrrrna. La scelta dei due metodi, di cui uno solo distruttivo, ha permesso di dehnire le
caratteristiche biornetriche delle popolazioni prese in considerazione e di analizzate la densità e la distribu-
zione delle popolazioni su superfici molto ampie.

Risultati
Lungo il Promontorio di Portofino, le prime colonie di corallo appaiono già a pochi metri di profondità,

rna solo dopo i 30 m la densità raggiunge i valori medi della zona. Tali valori (Fig. 2) variano, a seconda
delle condizioni locali. tra225 e 875 colonieún' e sono fortemente influenzati dalla disnibuzione aggrega-
ta delle colonie. Le stazioni più ricche (6, B, D) sono quelle situate sulìe punte (Punta del Faro, Punta Tor-
retta) mentre nelle stazioni di grotta (A) o in zoue leggerrnente più ridossate (C) troviamo densità inferiori.
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Fig. 2. Corallo rosso: colonie/m. Staz. I -7: grattaggio conpleto (400 cm ); Staz. A-D: transelti fotografici di 36 fotogram-
mi (235 cm/fotogranrnra).

Per quanto riguarda i pararnefi biornetrici presi in esame (peso medio individuale, peso/m2 e diametro
di base) si rìotano. alllinterno dell'intera popolazione del homontorio, andamenti distinti. Considerando i
valori del peso medio individuale delle colonie in ciascurra stazione (Tab. I ), si possono raggruppare le sta-
z i o n i p r e s e i r r c o n s i d e r a z i o r ì e i n t r e d i f f e r e n t i c l a s s i : c t ( p e s o m e d i o > 3 g ) , F ( 3 > p > 2 g ) e f ( p < 2 g ) . I
valori del peso/rn'rispecchiano ovviarnente I'andaurento dei valori del peso per sirìgola colonia, se si ec-
cettua la Staz. 6 in cui I'altissima densità della popolazione fa lievitare il valore del peso/rn'.

Il valore di diarnetro rnedio delle singole colonie, indice dell'età della colonia stessa, varia da 3.4 mm a
6 nrrn (Tab. 2). Calcolando la retta di regressione diameÍo/età secondo i modelli proposti da Garcia-Rodri-
guez & Massò (1988) e Santangelo (1991), è stato anche possibi le definire I 'età del le popolazioni prese in
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Tab' l ' Valori nredi del peso secco, della densità e del diametro di base nelle sinaole stazionr.

classe Staz,

c l
7

F r
4

f î

5
6

peso ind.

c
3.6
3.8
2.7
2.9
1 . 5
1 . 1
l ^

Deso
glm-
1075
I 150
600
650
490
450
1250

densità
a2

300
300
225
225
333
400
875

Qbase
mm
5.4
5.05
4.5
6.0
3 .8
J - +

3.8

Discussione
La popolazione di Coralli,unt rubrum lungo il homontorio di Portofino presenta una struttura, in lineadi rnassima, costante in tutte le stazioni .on.i-d"rut", pur nella variabilità delia distibuzione aggregata del-le colonie che presentano diameni di base di nessun'interesse commerciale (O < g mm). La distribuzionedella specie è discontinua con valori di densità paragonabili a quelli di Calìfuria (Santangelo & Abbiati,1989)' dove però si riscontra una popolazione che, da-un punto di vista ponderale, è paragonabile alla clas-se I di Portofino' II confrontl r3,i daji odierni e quelli dì oltre trent'anni p.ima è assai idicatiuo, ru à"n-ti!ì 
9:l]l popglazione, secondo Marcheui (1965), variava da 100 a 300 cólonie/m-, con un peso na i 650ed' i 1200 g/mz nelle stesse stazioni prese oggi in óonsiderazione. ciò indica un aumento della popolazionedovuto probabilmente alla minore piersion" di pesca da parte dei subacquei oii"iiunti.

l;t;ó',Ii*""tone 
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L'età media delle colonie' valutata secondo Garcia-Rodriguez & Massò (1988) appare, a nostro avviso,sottostimata. Anche Santangelo (1990) a Calafuria, applicanÀo I'analisi dei cerchr di accrescimento, valutauna veÌocità di accrescinrento di cica l/3 inferiore a qùella stimara dai ricer"utori ,pu!noìr. É pr"u"iri" "iifattori locali abbiano un ruolo determinante sulla veiocità di crescita della colonia e che modelli generalinon siano acriticamente applicabili ad ogni popolazione.
In conclusione, a Portofino' sembrano ".irt"r. condizioni ideali per lo sviluppo delle prime fasi di ac-crescimento della colonia" ma nel tempo, si assiste ad un rallentam"nìo "rr"ìo-nluò essere imputabile soloalla pressione esercitata dalla pesca spàrtiva. D'altronde anche a Monaco, all,inlerno delta Riserva Marinadel Loew's' dopo diversi anni di protezione integrale, i diametri di base delle colonie più grandi non supe-rano mai gli 8 mm (oss. pers.).
Larealizzazíone del Parco Marino di Portofino certamente contribuirà al mantenimento di questa risor-sa e soprattutto all'integrità di una facies che in Liguria, è presente, in maniera consistente, solo lungo que-sto promontorio.
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Summary
In the Ligurian Sea. the red coral (Corallium rubrunr (L.), Cnidaria: Anthozoa) forms high density

population, only along the Pgrtofino Promontory cliffs, between 25 and 55 m depth. Its density varies from
200 until to 800 colonies/m', showing a characteristic patchiness, linked to several local factors as waier
nìovertrerlt, light, energy flow ect. The lrcight, weight and base diameter of the colonies suggest that in this
area the red coral rneets good environrnental condi,tions for settling but, after few years, its growth seems
to be strongly slackened. Consequently, the red coral present in these waters never reach a size of commer-
cial interesl (diaureter of the rnain branches > Srnrn).
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